
 

 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 
 

1) Ente proponente il progetto:       
Opera Diocesana Madonna dei Bambini – Villaggio del Ragazzo 

      
 
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

2) Titolo del progetto: 
 

“La vita è … adesso! Momenti di vita ordinaria e straordinari momenti teatrali.  ” 
 

 
 
3) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):       

Settore A – Area di intervento: Assistenza – 01 Anziani 
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4) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza 
il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori 
misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto: 

 
Il Progetto “la vita è … adesso! Momenti di vita ordinaria e straordinari momenti 
teatrali” si colloca all’interno dei servizi erogati dall’Ente Villaggio del Ragazzo, 
strettamente collegato con la rete dei servizi del territorio. 
I residenti degli Ambiti Territoriali n° 56 e 57 del Distretto Sociosanitario 15 
(Chiavari, Carasco, Leivi, San Colombano Certenoli, Lavagna, Cogorno, Ne) sono 
complessivamente 56929 di cui 7522 sono anziani tra i 65 e 74 anni, suddivisi in  
3303 uomini e 4219 donne oltre i 75 anni la popolazione è stimata in 7818 soggetti 
di cui 2783 uomini e 5035 donne. (Come da Piano Triennale Distretto Socio Sanitario n. 15, 
anno 2008 – 2009 – 2010). 
 
Sul territorio operano in regime di contratto con l’ASL 4 Chiavarese numerose case 
di riposo (Residenze protette) per un totale di circa 250 posti letto residenziali 
mentre, sempre in regime di contratto con l’ASL 4, vi è un’offerta di solo 35 posti in 
totale per quanto concerne i centri diurni. 
 
 

Centro Polifunzionale Benedetto Acquarone 
In questo contesto l’Area Anziani del Villaggio del Ragazzo presso il Centro 
Benedetto Acquarone di Chiavari articola i propri servizi in Centro Diurno (25 
posti) e interventi residenziali (11 posti residenza protetta + 6 posti residenziali per 
ricoveri di sollievo). 
Avviato sperimentalmente nel 1999 con l’intenzione di rispondere ai nuovi bisogni 
presenti sul territorio. Accreditato presso l’ASL 4 Chiavarese dal 2004, il Centro 
Diurno si propone come risorsa intermedia tra il ricovero in istituto e la difficoltà 
della famiglia a sostenere il carico della terza età. 
Gli ospiti, anziani in vario grado di non autosufficienza afferenti a due moduli: 
1° livello, soggetti senza prevalente disturbo cognitivo (accreditati 15 posti) 
2° livello soggetti con prevalente disturbo cognitivo (accreditati 5 posti) 
frequentano il centro dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 16.00 e il sabato 
dalle 8 alle 15. 
Possono avvalersi del trasporto organizzato dal Centro per l’accesso allo stesso ed il 
ritorno a casa. Il numero dei posti disponibili è di 25 persone. 
Ci sono però dei casi specifici in cui si rende necessario proporre un’accoglienza “a 
tempo pieno”. Si predispone quindi l’inserimento in Residenza Protetta. 
Dopo un breve ma necessario periodo di inserimento viene somministrato da parte 
della psicologa consulente del Centro il M.M.S. (test che valuta il deterioramento 
cognitivo) 
 
Il target del progetto va ad incidere in maniera esplicita e mirata sui 36 soggetti 
frequentanti il Centro Diurno ed inseriti nella Residenza Protetta. 
Tutte le azioni sono orientate nella prospettiva di sostenere l’anziano sotto il profilo 
preventivo delle autonomie, nella socializzazione, nelle problematiche familiari ed 
ambientali, nel gioco e nel tempo libero.  
 

 



 

 
5) Obiettivi del progetto: 
 

Durante l’anno precedente alla stesura del presente progetto l’intervento “casuale” 
di un volontario civile ha fatto riflettere l’intera organizzazione: 
mediante una chiacchierata informale con una signora anziana egli ha scoperto che 
la signora avrebbe gradito ascoltare l’opera lirica, e non partecipare ai laboratori 
offerti dalla struttura. Questo episodio ha fatto pensare all’importanza delle priorità 
e delle preferenze personali (Personal Outcomes) nella vita della persona in 
generale, ed in particolare nella persona anziana. 
 
Avendo approfondito questa dimensione alla luce della riflessione internazionale 
abbiamo scoperto un paradigma (QoL – Qualità of Life) in grado di dare corpo a 
questa intuizione, aiutando la struttura a superare un’ottica meramente funzionale e 
riabilitativa. 
 
E’ bene precisare che tale pratica sottintende un nuovo concetto di presa in carico 
che non prevede in primo luogo la riacquisizione di una capacità persa (difficile 
parlando di demenza) ma il potenziamento delle qualità di vita della persona, fattore 
che è probabilmente decisivo per un reale rallentamento dell’involuzione del quadro 
cognitivo.  
 
Per qualità di vita intendiamo non un concetto generale, a scopo di 
sensibilizzazione, ma un costrutto concreto e multidimensionale, che si ritrova nel 
modello validato da Schalock e Verdugo Alonso. Tale modello si articola in otto  
domini, che vanno al di là, pur integrandole, delle solite dimensioni clinica e 
funzionale/riabilitativa: 
 

1. Benessere emotivo 
2. Relazioni interpersonali 
3. Benessere materiale 
4. Sviluppo personale 
5. Benessere fisico 
6. Autodeterminazione 
7. Inclusione sociale 
8. Diritti 
 

 



 

 
 
Il valore aggiunto della presenza dei volontari civili può dunque consistere 

nel favorire in modo più efficace la dimensione personale dell’autodeterminazione 
intesa come possibilità per l’anziano di scegliere e perseguire i propri obiettivi 
(preferenze, priorità) anche all’interno del centro. 

Alla luce di questo paradigma, gli obiettivi del progetto possono essere: 
 

·  Promuovere l’autodeterminazione della persona anziana, rilevando in modo 
costante le sue priorità e preferenze 

·  Sostenere la persona anziana nel perseguire le sue priorità e preferenze 
·  Contrastare concretamente la solitudine degli anziani 
·  Promuovere l’inserimento degli ospiti che vengono accolti presso la struttura 
·  Organizzare attività di animazione 
·  Creare un ambiente gioviale ed amichevole all’interno della struttura 
·  Promuovere occasioni di integrazione con gli anziani del territorio 
·  Promuovere la cooperazione tra i volontari già presenti in struttura e i volontari 

del servizio civile nazionale 
·  Promuovere la solidarietà tra le diverse generazioni grazie all’impiego di 

giovani volontari 
  

 
6) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 
servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 
che quantitativo: 

 
8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
Che cosa si fa dal punto di vista delle attività (non azione) 
Le attività previste per il raggiungimento degli obiettivi fissati al punto 7 sono le 
seguenti: 
 
I volontari civili all’inizio del loro percorso somministreranno agli anziani 
un’intervista strutturata (es. Personal Outcome Scale di Van Loon e Schalock) atta a 
rilevare le loro priorità e preferenze, all’interno ma anche oltre al bouquet di attività 
potenzialmente predisposte dal centro. Se la persona anziana, a causa delle sue 
condizioni cognitive, non è in grado di rispondere all’intervista, la stessa verrà 
sottoposta ai familiari oppure a una persona che possa essere considerata 
“prossima”, e dunque informata sulla vita della persona. Al di là dell’intervista, un 
ventaglio di attività verrà comunque predisposto, al fine di consentire una piena 
espressione della scelta. Infatti, favorire l’autodeterminazione significa non soltanto 
consentire l’espressione della scelta ma anche predisporre un ventaglio di 
opportunità 
 



 

 
 
 
 

Le opportunità predisposte a titolo di esempio potranno essere le seguenti: 
 
ATTIVITA’ DI STIMOLAZIONE 
 

·  Laboratorio lirico 
Ascolto guidato dell’opera con lettura ed approfondimento del libretto al fine di 
partecipare agli eventi teatrali  in calendario presso il teatro cittadino. 
La regia del laboratorio sarà a cura degli operatori. Compito dei volontari in 
servizio civile sarà la preparazione del setting e degli strumenti elettronici. 
Imprescindibile sarà la loro presenza nel partecipare agli spettacoli. Sarà infatti 
organizzato un gruppo di “appassionati” che, in considerazione delle condizioni 
motorie, verrà accompagnato con mezzi idonei al teatro cittadino. 
 
·  Laboratorio di lettura del giornale  
Con cadenza quotidiana, preferibilmente nella mattinata dove l’attenzione degli 
anziani inseriti nel gruppo è più “vivace”, si organizza la lettura del quotidiano 
“ Il Secolo XIX” con particolare interesse per le notizie riferite al nostro 
territorio. Il compito degli operatori  sarà rivolto  al comunicare le notizie che 
possano stimolare gli anziani senza provocarne eventuali turbamenti. 
Durante questo laboratorio sarà cura dell’operatore fornire ai presenti il maggior 
numero possibile di stimoli per un maggior orientamento nel tempo e nello 
spazio (riferimenti di tipo temporale e spaziale). 

     
·  Laboratorio di ginnastica della memoria 
Questo laboratorio è organizzato in piccoli gruppi (non più di 4 persone) 
omogeneo per difficoltà mnesiche. Utilizzando lo strumento “memory training” 
si allena la memoria con l’impiego delle tessere colorate. 
 
·  Laboratorio enigmistico 
Tutto il gruppo collabora alla risoluzione del cruciverba proposto dall’operatore. 
Il setting è essenziale per far sentire ognuno parte attiva del gruppo, rendendo 
così vero il motto “l’unione fa la forza”  
 



 

 
 

ATTIVITA’ MANUALI: 
·  Laboratorio artistico espressivo 
L’organizzazione di questo laboratorio tiene conto del ritmo naturale delle 
stagioni e dei giorni di festa che le caratterizzano significativi per la cultura della 
persona anziana.  
La persona anziana affetta da un iniziale decadimento cognitivo riceve così 
ulteriori stimoli permettendo una gestione più autonoma in quelle che sono le 
abilità di base. 
Febbraio: Laboratorio artistico finalizzato al Carnevale 
Marzo: Festa della Donna 
Marzo-Aprile: Laboratorio artistico Pasqua 
Agosto: Festa dell’estate. Cena con i famigliari: Asado 
Settembre – Dicembre: Laboratorio artistico Natale 
Novembre: Festa dell’autunno: Le Caldarroste 
Dicembre: Visita bambini scuola materna per scambio degli auguri 
Pranzo di natale aperto ai famigliari degli ospiti 
 
·  Laboratorio di maglia 
Questo laboratorio stimola il ricordo di vecchi apprendimenti ormai 
meccanizzati. Seppure non più in grado di realizzare dei manufatti complessi 
come in passato (maglioni, ecc.) tutte le signore, che un tempo coltivavano 
questo hobby, mantengono la capacità di “sferruzzare”. 
 
·  Laboratorio di cucina 
Gli obiettivi che si vanno a perseguire con l’attivazione di questo laboratorio 
sono molteplici: instaurare delle buone modalità relazionali all’interno del 
gruppo; far scaturire ricordi, emozioni attraverso la stimolazione percettiva e 
quindi impastare, annusare, osservare; allenare la memoria, non solo rispetto a 
ricordi remoti ma anche a periodi più recenti; potenziare il sentimento 
dell’autostima molto spesso a livelli assai bassi nelle persone non 
completamente autosufficienti e con relative perdite funzionali e 
conseguentemente ritrovare un ruolo sociale. 

 

       
 



 

       
 

    
 
ATTIVITA’ MUSICALE 

Questa attività è modulata in tre momenti specifici, ascolto, canto e ballo, che 
rispondono alle richieste ed agli interessi del gruppo. 
L’animatore predispone una scaletta di motivi musicali del passato con 
l’intenzione, rievocando i ricordi, di stimolare l’attenzione e la partecipazione 
del gruppo 
 
                                

 

 
 
 
 
 



 

 
 

ATTIVITA’ LUDICHE 
 

·  Tombola 
Questo laboratorio oltre ad agevolare le relazioni tra i partecipanti persegue gli 
obiettivi di stimolare le capacità attentive e la coordinazione visuo/motoria. 
 
·  Gioco delle carte (briscola, scopa, scala 40) 
Questo laboratorio tiene conto degli interessi per il gioco delle carte che le 
persone anziane coltivavano in passato. E’ compito dell’operatore (facilitatore 
dell’attività), sfruttare la capacità di “giocare” e di contare il punteggio ottenuto 
che la persona, malgrado il quadro di deterioramento cognitivo (ovviamente non 
avanzato), ha ancora integre. 
 

 

      
 

 
 
 
 
 
 

 
 

  
ATTIVITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO  

Questa attività che prevede l’accompagnamento dell’anziano all’esterno della 
struttura per visite mediche, evasione di pratiche burocratiche, piccoli acquisti è 
subordinata alla presenza di personale volontario e pertanto organizzata a partire 
dalle risorse interne ed alle necessità dell’anziano. 

 
GITE 

Il Centro rivolge particolare attenzione alle proposte culturali del nostro 
territorio ed alle tradizioni che ci appartengono, pertanto si propone di aderire 
agli appuntamenti stagionali programmati, trasformandoli in occasioni per brevi 
gite. 
 
  
 

8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 



 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 
attività 
Il personale in organico nell’area anziani impiegato su turni di servizio che coprono 
24 ore è composto: 

2 Coordinatori – educatori professionali con compiti di coordinamento dei 
due servizi e delle risorse umane 
1 Medico a tempo parziale con incarico di Direzione Medica 
1 Psicologa 
2 Infermieri 
15 Operatori sociosanitari impegnati nell’assistenza di base 
2 Animatori  
1 Assistente Sociale  
1 Istruttore ISEF 
1 Sacerdote 
3 Volontari 

 
Il personale dell’Ente messo a disposizione per l’espletamento delle attività 
individuate nei punti 7 e 8.1 è così ripartito:  
 

·  Laboratorio lirico 
3 ore settimanali 1 educatore professionale 

·  Laboratorio musicale 
Animatore socio-educativo, musicista, insegnante 

·  Laboratorio di lettura del giornale                              
9 ore settimanali: 1 operatore socio-sanitario 

·  Laboratorio di ginnastica della memoria 
3 ore settimanali: 1 educatore professionale 

·  Laboratorio enigmistico 
3 ore settimanali: 1 operatore socio-sanitario 

·  Laboratorio artistico espressivo 
4.30 ore settimanali: 1 operatore socio-sanitario 

·  Laboratorio di maglia 
4 ore settimanali: 1 operatore socio-sanitario 

·  Laboratorio di cucina 
3 ore settimanali: 1 operatore socio-sanitario 

·  Laboratorio della tombola 
2 ore settimanali: 1 volontario 

·  Laboratorio del gioco delle carte 
2 ore settimanali: 1 volontario 

·  Attività di accompagnamento 
·  Gite 

 
Settimana tipo: 

 
Solo dopo la ricognizione mediante intervista delle preferenze personali 
dell’anziano sarà finalmente predisposta la pianificazione settimanale delle attività 
offerte, che solo a titolo di esempio potrà essere organizzata come segue: 

 
 Mattina Pomeriggio 
Lunedì Lettura giornale  Tombola 



 

Laboratorio lirico 
Cucina                     

Maglia 
Artistico/Espressivo 

Martedì Lettura giornale 
Cucina     

Enigmistico 
Gioco delle carte 
Maglia 

Mercoledì Lettura giornale 
Ginnastica della memoria 
 

Att. Musicale  
Maglia 

Giovedì Lettura giornale 
Laboratorio lirico  
Maglia 

Cruciverba 
Gioco delle carte 
Artistico/Espressivo 

Venerdì Lettura giornale 
Cucina 
Ginnastica della memoria 

Tombola 
Enigmistico 
Artistico/Espressivo 

Sabato  
 

Lettura giornale 
 

 

 
 
 
 

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
Attività specificamente svolte dai volontari 
 
L’inserimento dei volontari all’interno dei percorsi previsti sarà graduale per 
permettergli di prendere coscienza del loro ruolo e delle modalità di sviluppo del 
Servizio. 
Il periodo di inserimento, finalizzato a conoscere l’ambiente e le persone che vivono 
in esso, è la naturale cornice per lo svolgimento delle interviste sui Personal 
Outcomes, che non potranno che favorire la conoscenza diretta e viva degli anziani, 
e dunque un pieno ambientamento nel servizio ospitante. 
Una volta riconfigurata la pianificazione settimanale alla luce delle interviste, il 
ruolo ricoperto dai giovani volontari del servizio civile nelle attività di 
stimolazione (laboratori di: lirica, lettura del giornale, ginnastica della memoria) si 
sostanzierà nel supporto agli operatori. Per quanto concerne l’attività specifica in cui 
saranno impegnati si prevede l’organizzazione del setting ambientale. 
Si prevede un ruolo autonomo dei volontari del servizio civile nella gestione delle 
attività ludiche (tombola, gioco delle carte). 
Per quanto riguarda le attività manuali  l’operatore, pur restando il referente, 
delegherà il volontario nella gestione di alcune fasi relative al compito. 
In presenza di competenze specifiche dei volontari sarà dato loro modo di 
valorizzarle nelle attività più indicate. 
Sarà inoltre compito specifico dei volontari l’organizzazione e la gestione del 
momento di pausa/caffè a metà mattinata. 
La presenza dei volontari del servizio civile renderà possibile l’attività di 
accompagnamento, la partecipazione alle rappresentazioni teatrali di opere liriche 
e la programmazione di brevi gite. 
I volontari infatti, affiancheranno gli operatori adoperandosi attivamente 
nell’accompagnamento delle persone anziane 
 

 
 
 



 

7) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
8) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
9) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
10) Numero posti con solo vitto: 

 
 

11) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
12) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 
13) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 

   

Viene richiesta la disponibilità ad effettuare missioni o trasferimenti nel territorio 
della provincia di Genova,  Flessibilità circa la turnazione oraria che possa 
prevedere l’impiego dei volontari anche nei giorni festivi. Non è ordinariamente 
previsto il pernottamento per motivi di servizio  
 

 
 

14) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

Il progetto verrà pubblicizzato attraverso 
Siti web www.villaggio.org 
Periodico mensile “Il Villaggio” (8.500 copie in abbonamento postale) 
Quotidiani locali con articoli specifici 
Tv e radio locali con spot specifici 
Volantini e manifesti 
Sportello “Informagiovani” 
Sportello Celivo presso C.B.A. 
Adesione ad azioni informative curate dal CLESC di cui l’Ente fa parte 
Per un totale di 35 ore 

 
15) Criteri e modalità di selezione dei volontari:       

Criteri UNSC 
 
16) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

no   
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17) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 
progetto: 
Sistema di monitoraggio 
Obiettivi sottoposti a monitoraggio 
Il sistema di monitoraggio è rivolto alla valutazione del livello di raggiungimento 
degli obiettivi specifici del progetto, che qui per chiarezza vengono sintetizzati: 
·  Promuovere l’autodeterminazione della persona anziana, rilevando in modo 

costante le sue priorità e preferenze 
·  Sostenere la persona anziana nel perseguire le sue priorità e preferenze 
·  Contrastare concretamente la solitudine degli anziani 
·  Promuovere l’inserimento degli ospiti che vengono accolti presso la struttura 
·  Organizzare attività di animazione 
·  Creare un ambiente gioviale ed amichevole all’interno della struttura 
·  Promuovere occasioni di integrazione con gli anziani del territorio 
·  Promuovere la cooperazione tra i volontari già presenti in struttura e i 

volontari del servizio civile nazionale 
·  Promuovere la solidarietà tra le diverse generazioni grazie all’impiego di 

giovani volontari 
 
Oltre a questo, è obiettivo del progetto, coerentemente con la natura del 
volontariato civile, la formazione del volontario ai valori di cittadinanza e a 
specifiche competenze nella relazione di aiuto. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Alla luce di questo impianto, l’intero percorso sarà monitorato secondo una 
pluralità d’indicatori quali-quantitativi, atti a tenere sotto controllo il valore 
aggiunto che la presenza dei volontari fornisce agli obiettivi specifici delle attività 
in cui essi sono coinvolti. Si ritiene opportuna una doppia forma di valutazione, in 
quanto non sempre le rilevazioni quantitative coincidono con le percezioni 
soggettive e qualitative dei soggetti coinvolti. 
 
Gli strumenti, di conseguenza, sono di doppia natura: 
 

a) Strumenti quantitativi 
 

a. Valutazione di efficienza, attraverso la rilevazione quantitativa del 
numero di attività di animazione erogate all’interno della struttura. 

i. Con il numero delle attività degli anni precedenti 
ii.  Con il numero delle attività che si sarebbero potute erogare 

in assenza di volontari 
b. Valutazione di efficacia: rilevazione quantitativa della qualità degli 

interventi attraverso l’utilizzo di una batteria di questionari di 
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reaction e la rilevazione di alcuni indicatori di risultato (learning): 
i. Questionario di qualità percepita ai destinatari diretti del 

servizio: anziani o caregiver 
ii.  Questionario di percezione da parte dei volontari anche in 

riferimento agli apprendimenti 
iii.  Rilevazione di indicatori di successo attraverso l’utilizzo di 

due strumenti: una semplice scala sulla valutazione 
dell’autodeterminazione (Brown and Brown) e una scala 
sulla valutazione della qualità di vita (Cornell Brown Scale 
for Quality of Life) 
 

b) Strumenti qualitativi: in questo caso si tratta di rilevare la percezione 
soggettiva da parte dei destinatari, dei beneficiari e dei soggetti coinvolti, in 
termini di ricadute sugli effetti degli interventi (behaviour) e sul contesto 
organizzativo/territoriale (organizational change). Questo tipo di 
valutazione viene scandita in intermedia e conclusiva: 
 

a. Intermedia 
i. focus group con gli operatori professionali coinvolti nel 

progetto e con gli OLP 
b. conclusiva 

i. focus group con gli operatori professionali coinvolti nel 
progetto e con gli OLP 

ii.  intervista ai  destinatari diretti utilizzando lo stesso 
strumento impiegato all’inizio del percorso: Personal 
Outcome  Scale 

iii.  autovalutazione dei volontari mediante autobiografia di 
apprendimento 

 
Numero di rilevazioni e tempistica 
Le attività di monitoraggio consentono all’organizzazione di mettere in atto le 
misure correttive necessarie al buon andamento del progetto. Pertanto, la 
rilevazione deve essere continua, legata non soltanto ai risultati ma anche ai 
processi. In questa prospettiva, è necessaria una puntuale verifica di eventuali 
scostamenti rispetto ai livelli attesi in riferimento ai diversi indicatori. 
La tempistica si articola come segue: 
 
Strumenti quantitativi 

 
- Rilevazione quantitativa del numero di attività erogate: una rilevazione a 

fine progetto 
- Rilevazione quantitativa della qualità degli interventi  

o Questionario  Cornell Brown Quality of Life: due volte, entro il 
sesto mese e a fine percorso 

o Questionario Personal Outcome Scale: all’inizio ed alla fine del 
percorso 

 
Strumenti qualitativi 
 

a) focus group con gli operatori professionali e con gli OLP: 
ogni 2 mesi 



 

 14 
 

b) intervista con i destinatari diretti: Questionario Personal 
Outcome Scale: all’inizio ed alla fine del percorso 

c) autovalutazione dei volontari mediante autobiografia di 
apprendimento: a fine progetto 

 
Rapporto finale di monitoraggio 
Coerentemente all’impostazione delle azioni di monitoraggio, il rapporto finale 
sarà l’analisi  quantitativa: 
i dati e le informazioni raccolte (risultati dei questionari,) saranno resi leggibili 
attraverso la presentazione di tabelle e istogrammi in riferimento ai diversi obiettivi 
specifici, indicatori e competenze 
 
 
 

 
 
18) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

no   
 
 
 
 
19) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre 

quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
 

nessuno 
 
20)   Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla 

realizzazione del progetto: 
 

nessuna 
 
 
21) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

I copromotori e partners del progetto risultano: 
ASL 4 Chiavarese 
Tele radio Pace 
Effettuando riprese televisive volte a documentare e pubblicizzare l’evoluzione e la 
realizzazione del progetto 
Il Celivo – Centro Servizi al Volontariato 

 
 
22) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

Per la realizzazione del progetto l’Ente mette a disposizione le seguenti risorse 
tecniche e strumentali: 
Laboratori per attività di bricolage 
Sale per attività didattiche e ricreative 
Persona Computer 
Telecamera e fotocamera digitale 
Pulmino attrezzato con pedana 
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Automezzo attrezzato con pedana 
Automezzo 
 

 
 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
 
23) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

Università degli Studi di Genova – Facoltà Scienze della Formazione  
 

24) Eventuali tirocini riconosciuti :       
Sì 

 
 
25) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 

servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
 

Al termine del servizio l’università degli studi di Genova – Facoltà di scienze della 
formazione – rilascerà certificazione di competenze educative (a.p.g.). 
L’Ente Villaggio del Ragazzo certificherà il periodo di volontariato con attestato 
specifico di frequenza che costituirà titolo preferenziale a curriculum per la 
selezione del proprio personale. 
Il materiale rilasciato potrà risultare valido ai fini della certificazione del proprio 
curriculum formativo/professionale 
Si precisa che negli ultimi 5 anni presso l’Ente sono stati assunti circa 20 volontari 
che avevano prestato servizio quali volontari del servizio civile. 
 

 
 

Formazione generale dei volontari 
 
 
26)  Sede di realizzazione:       

Villaggio del Ragazzo - Centro di Formazione Professionale – C.so 4 Novembre 
115 
San Salvatore di Cogorno GE 

 
 
27) Modalità di attuazione:       

La formazione sarà svolta in proprio presso l’Ente con formatori dipendenti e/o 
consulenti dell’Ente. 

 
 
28) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

no   
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29) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

Il percorso formativo sarà caratterizzato da: 
lezioni d’aula, esercitazioni individuali e di gruppo, role plaiyng, project work, 
visione film e relativa discussione. 
Sarà consegnato ai volontari di servizio civile anche una adeguata bibliografia e le 
dispense ed il materiale utilizzato durante le giornate di formazione. 
Si svolgeranno anche visite delle strutture dell’Ente per favorire una migliore 
conoscenza e comprensione  delle attività, degli obiettivi e ella mission del 
Villaggio del Ragazzo che attua interventi socio-riabilitativi e formativi per minori, 
persone disabili, anziani e per persone con problematiche di dipendenza. 

 
      33)Contenuti della formazione:   

 
 
Modulo introduttivo:  
1.ACCOGLIENZA E PRESA DI COSCIENZA DEL RUOLO (6h, d i cui 2h 
non formali) 
- Gioco di ruolo (rompighiaccio) per la presentazione dei singoli membri 
- T-Group sulla percezione dell’identità del volontario e sulle motivazioni 
- Identità del gruppo in formazione 
- Descrizione del contesto delle attività e illustrazione del progetto 
- Il significato del Servizio civile 
 
2. L’ORDINAMENTO E LA STORIA DEL SERVIZIO CIVILE  (3h 
frontali) 
      (dall’Obiezione di coscienza al Servizio Civile Volontario) 

I.1  Fondamenti costituzionali e legislativi 
I.2   L’obiezione di coscienza  
I.3   Storia e valori del Servizio Civile 
 

3. IL DOVERE DI DIFESA DELLA PATRIA (3h frontali) 
               III.1 Per un nuovo concetto di “difesa”: la “difesa civile” 
               III.2  Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo 
               III.3 Convenzione sui diritti dell’infanzia 
               III.4  Protocollo opzionale sul coinvolgimento dei minori nei conflitti  

armati 
4. LA DIFESA CIVILE NON ARMATA E NON VIOLENTA (5H 
FRONTALI) 
(La potenzialità dell’intervento non violento nella soluzione dei conflitti sociali):  
     Oltre ai contenuti e alle linee presenti nelle Linee Guida per la Formazione 
Generale, il presente progetto di formazione generale prevede per il modulo 4 
un’attenzione specifica ai movimenti internazionali per la pace, sia di origine 
religiosa che laica, e alle componenti psicologiche e motivazionali che le 
sottendono. 
                -  Le esperienze di difesa non-violenta nella storia dell’umanità 
                      - La pedagogia dei conflitti: il sistema violento e il sistema non 

violento 
                      - Il conflitto nei gruppi e nelle organizzazioni: studio delle dinamiche 
                      -  Dalla nonviolenza alla gestione del conflitto nel gruppo di lavoro 

Pat Patfoort: “Trasformare la società: verso una pratica non violenta 
di    gestione dei conflitti. Il potere di ciascuno di noi”. 
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Messaggio di Sua Santità Giovanni Paolo II per la celebrazione della  
giornata mondiale della pace 

 
 
 
 

5.LA PROTEZIONE CIVILE (3h frontali) 
- Da un concetto difensivo di “sicurezza” ad un concetto promozionale 
(community-care) 
- La tutela del territorio come problematica di interesse generale 
- Il rischio per la popolazione civile: cenni sulle problematiche relative al soccorso 
 
6. LA SOLIDARIETÀ E LE FORME DI CITTADINANZA (12h, di cui 4 non 
formali) 
Oltre ai contenuti e alle linee presenti nelle Linee Guida per la Formazione 
Generale, il presente progetto di formazione generale prevede per il modulo 6 
un’attenzione specifica al settore delle politiche sociali e formative, con 
riferimento alla programmazione territoriale delle stesse, e con attenzione alla 
valorizzazione del ruolo del Terzo Settore e dell’economia solidale 
- Il concetto di cittadinanza nella filosofia del diritto e nella Costituzione italiana  
- L’educazione alla cittadinanza attiva 
- Dal Welfare State al Welfare Community 
- Disagio, disadattamento e devianza: introduzione alla politica sociale 
- Il principio di sussidiarietà progettuale entro il sistema quadro di interventi e 
servizi sociali e sanitari 
- La redazione dei Piani di Zona 
- I Livelli Essenziali di Assistenza 
- Le istituzioni di aiuto alla persona: Enti Locali, ONG, Onlus, organizzazioni di 
volontariato e Terzo Settore 
- Il lavoro di rete (social network) nelle istituzioni di aiuto alla persona  
- Project work: simulazione di progettazione di iniziative e servizi 
7. SERVIZIO CIVILE NAZIONALE, ASSOCIAZIONISMO E 
VOLONTARIATO (8h, di cui 4 non formali) 
- Il servizio alla persona: orientamenti pedagogici come prevenzione delle derive 
della relazione di aiuto(assistenzialismo, etc.) 
- Esercitazione pratica sulla relazione di aiuto: l’approccio non direttivo 
- Le professioni di aiuto alla persona entro un quadro di diritto civile 
- Gli operatori non formali e il loro ruolo nel Welfare-community 
- Il concetto di mission nelle organizzazioni no profit 
- Project work: simulazione di progettazione di iniziative e servizi 
 
8. LA NORMATIVA VIGENTE E LA CARTA DI IMPEGNO ETICO (2 h 
frontali) 
- La regolamentazione del servizio civile in Italia: legislazione nazionale e 
regionale e norme applicative 
- Illustrazione della Carta di impegno etico 
 
9. DIRITTI E DOVERI DEL VOLONTARIO DEL SERVIZIO CIV ILE (4h 
di cui 2 non formali) 

- Gioco di ruolo sulle aspettative reciproche in termini di diritti e 
doveri  
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- La circolare sulla gestione del rapporto tra istituzione accogliente e 
volontario civile 

- Testimonianze di ex volontari 
 
 
 

10. PRESENTAZIONE DELL’ENTE (6h di cui 2 non formal i) 
- Presentazione della storia e della mission specifica dell’ente, con particolare 

riferimento alla promozione giovanile (educazione, 
istruzione e formazione) 

- Presentazione del progetto dell’ente, anche negli elementi di natura 
organizzativa e gestionale 

- Visita alle strutture dell’ente accogliente 
 

11. IL LAVORO PER PROGETTI (10h di cui 6 non formali) 
 
- Metodologia della progettazione educativa 
 
- Progettazione, gestione e valutazione degli eventi formativi 
- La valutazione di progetto: il metodo di Kirkpatrick 
- Simulazione di progettazione 
- Simulazione di valutazione 
 
In allegato si trasmette illustrazione aggiuntiva per i moduli 4 e 6 per ulteriori 10 
ore complessive di formazione di cui 4 ore non formali 
 

 
 

34)Durata:  
 

totale: 72h, di cui 24 non formali 
 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto)  dei volontari 
 
 
35)Sede di realizzazione:       

Villaggio del Ragazzo - Centro Polifunzionale Benedetto Acquarone _V.le S Pio X 
26, Chiavari GE 

 
 
36)Modalità di attuazione:       

La formazione sarà svolta in proprio, avvalendosi di formatori incaricati dall’Ente 
(dipendenti, consulenti, liberi professionisti esperti nelle specifiche materie). 

 
 
 
37)Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:        

·  Prof. Franchini Roberto nato il 31/03/1966 a Lecce residente in Via P. 
Scoffera, 4/3 16022 Davagna (GE) 
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·  Dott.ssa Fieramosca Tiziana nata a Milano il 24/07/64 e residente a 
Chiavari in via Aurelia 90 A 

·  Dighero Alessandro nato a Sestri Levante (GE) Il 26/08/1964 e residente in 
via Costa Landò 50/1 16030 Cogorno GE 

·  Dott.ssa Bonini Isabella nata Milano il 05/04/1960 residente in Via per 
Maxena 10 B 16043 Chiavari (GE) 

 
 
 
38)Competenze specifiche del/i formatore/i:       

Franchini Roberto: esperto nei processi formativi, docente di psicologia e di 
pedagogia presso le Università di Genova e di Trescai. (vedi curriculum allegato)) 
Fieramosca Tiziana, educatrice professionale, esperta nei servizi di assistenza e 
riabilitazione a favore delle persone anziane (vedi curriculum allegato) 
Dighero Alessandro: perito industriale, responsabile servizio prevenzione e 
protezione del Centro Benedetto Acquarone e Centro Costa Zenoglio – Villaggio 
del Ragazzo, con esperienza specifica di formatore nell’ambito della sicurezza ( 
vedi curriculum allegato) 
Bonini Isabella: infermiera professionale 
 

 
 
39)Tecniche e metodologie di realizzazione previste:        

Il percorso formativo specifico sarà caratterizzato da: 
lezioni d’aula, esercitazioni individuali e di gruppo, brainstorming, role plaiyng, 
project work, visione film. 
Sarà consegnato ai volontari di servizio civile anche un’adeguata bibliografia e le 
dispense ed il materiale utilizzato durante le giornate di formazione. 
Una particolare attenzione sarà posta all’esposizione e all’analisi ed alla 
discussione di alcuni casi/significativi. 
Verranno inoltre utilizzati anche strumenti in possesso dell’Ente a documentazione 
del servizio: pubblicazioni specialistiche, testi, tesi di laurea, audiovisivi e tutto 
quanto ritenuto utile a fare acquisire ai volontari gli strumenti teorici e pratici 
minimi utili a favorire l’operatività ed una partecipazione consapevole. 
In riferimento all’allegato 1 “punteggi regionali aggiuntivi ad integrazione di quelli 
previsti nelle griglie di valutazione dei progetti di servizio civile nazionale 
contenute nel prontuario allegato al D.P.C.M. 4 novembre 2009” si precisa che in 
qualità di operatore locale di progetto il signor Sturla Simone avrà cura di 
affiancare i volontari impegnati nel progetto nella costruzione di un progetto 
personale da definirsi a partire dai cambiamenti acquisiti durante il periodo del 
servizio civile. 
Segue dichiarazione su bilancio competenze da allegare. 
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40)Contenuti della formazione:         
Titolo e commento 
 Da svolgere con incontri a frequenza mensile 
 

·  L’anziano nelle sue diverse condizioni di autonomia – 10h 
·  Le attività di assistenza a favore delle persone anziane – 10h 
·  Proposte di animazione a favore degli anziani – 10h 
·  La relazione con le persone anziane – 10h 
·  La relazione con il famigliare del paziente anziano – 10h 
·  Invecchiamento della popolazione – 5h 
·  La sicurezza negli ambiti lavorativi – 10h 
·  Nozioni base di pronto soccorso – 10h 

 
 
41)Durata:        

75 ore 

 

ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE 
 
42)Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) 
predisposto:       

Per quanto riguarda la formazione generale e specifica il monitoraggio si riferisce 
alle prime due dimensioni del già citato modello di Kirkpatrick, ed in particolare a 
reaction e learning. Il modello è ugualmente di tipo quantitativo e qualitativo, 
attraverso il ricorso a strumenti strutturati e aperti: 

� Reaction 

o verranno somministrati tre questionari ai partecipanti, che in realtà 
consistono in un unico strumento (QFGS, con lievi modifiche rispetto al 
tempo della rilevazione)  

�  Ad inizio percorso (percezione degli obiettivi attesi, QFGS forma a) 

�  A metà percorso (congruenza parziale tra obiettivi attesi e 
percezione reale, QFGS forma b) 

�  A fine percorso (congruenza finale tra obiettivi attesi e percezione 
reale, QFGS forma c) 

o Scheda di percezione del clima d’aula (SCA), a cura del docente e 
dell’OLP 

� Learning: gli apprendimenti si rilevano attraverso tre strumenti 

o Test in forma non strutturata sulla formazione generale 

o Test in forma non strutturata sulla formazione specifica 

o Valutazione di competenze: docenti e OLP utilizzano la RCC (Rubrica di 
Competenze sulla Cittadinanza), aggiornandola al termine della formazione 
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generale e specifica. 

o Autobiografia del volontario: al termine della formazione sia generale che 
specifica viene fornita al volontario uno stimolo semistrutturato (stimulus 
controlled test) per la redazione di una narrazione biografica, ove si 
valorizzi il contributo della formazione all’esperienza in atto. In tale 
stimolo saranno presenti le parole-chiave che caratterizzano il progetto 
formativo (es. cittadinanza attiva, solidarietà, etc.) Le narrazioni verranno  
sottoposte ad analisi testuale 

Il monitoraggio della formazione si completa attraverso la rilevazione di alcuni dati 
sensibili di immediata fruizione, con riferimento al livello di frequenza ai corsi, 
ottenuto attraverso la compilazione dei Registri Presenze. 
 

 
 
 
 
 


